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Verbale n.85 del 27 marzo 2026 

Azienda Speciale Promocamera Camera di Commercio dell’Umbria 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 

al Bilancio d’esercizio 2025 

 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025 dell’Azienda speciale Promocamera è stato redatto in 

ottemperanza alle norme del D.P.R. 254 del 2 novembre 2005 ed è costituito dallo Stato Patrimoniale 

(allegato I), dal Conto Economico (allegato H) predisposti in conformità agli schemi di cui all’articolo 

68, comma 1, del citato D.P.R., dalla Relazione sulla gestione e dalla Nota Integrativa sulla base dei 

criteri di cui all’art. 23, e agli articoli 25 e 26 del già citato D.P.R. 254. 

Lo schema di bilancio di esercizio anno 2025 in esame è stato redatto dall’Organo di Amministrazione 

ai sensi di legge e da questi inviato al Collegio dei Revisori dei Conti con email in data 20 marzo 

2026, unitamente ai prospetti, agli allegati di dettaglio e alla Relazione sulla gestione redatta dal 

Presidente dell’azienda speciale. 

Nell’ambito dell’attività di controllo nel corso dell’esercizio, questo Collegio, nominato con delibera 

di composizione provvisoria della Giunta Camerale n.105 del 27/09/2021 e poi con delibera di 

composizione definitiva della Giunta Camerale n.64 del 17/05/2022 

- ha vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione; 

- ha verificato con periodicità trimestrale la regolare tenuta della contabilità e la corretta 

rilevazione nelle scritture contabili dei fatti gestionali e la corrispondenza del bilancio 

d’esercizio alle risultanze delle scritture contabili; 

- durante le riunioni di verifica, ha ottenuto dall’amministrazione informazioni sul generale 

andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggiore 

rilievo nonché sull’attività specifica svolta dall’Azienda Speciale. 

I controlli sono stati svolti al fine di accertare che il bilancio non sia viziato da errori significativi e 

che risulti attendibile. Il controllo si è basato sull’esame, con verifiche a campione, degli elementi 

a supporto delle informazioni contenute nel bilancio e sull’adeguatezza dei criteri contabili 

utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’Organo amministrativo. 



 2 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

Passando all’esame del bilancio esso presenta un risultato d’esercizio (avanzo) per l’anno 2025 di 

€ 2.449,21 al netto delle imposte. 

Il Collegio esamina lo Stato Patrimoniale che presenta in sintesi le seguenti voci: 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA’                

A)  Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione e al netto dei relativi ammortamenti calcolati secondo un piano 

sistematico in relazione alla natura delle voci e alla loro residua possibilità di utilizzazione. Il periodo 

di ammortamento decorre dall’esercizio in cui il bene è stato acquistato e nel primo esercizio 

l’aliquota è rapportata alla metà di quella annuale.  

A) Immobilizzazioni 

Immateriali: valore € 800,00 con ammortamento diretto per euro 400,00. 

Materiali: 

Fondo ammortamento al 31.12.2024        €    1.331,41 

Ammortamento al 31.12.25               €       330,65 

Fondo da ammortizzare al 31.12.25         €    1.000,76 

B)  Attivo circolante 

Crediti di funzionamento 

 I crediti sono iscritti al valore nominale di realizzazione e sono distinti come segue: 

 Saldo 31.12. 24 Saldo 31.12. 25 Differenza 

Crediti verso CCIAA e sistema camerale 42.715,98 51.209,40 8.493,42 

Crediti v/organismi regionali 11.000,00 8.000,00 -3.000,00 

Crediti verso clienti 4.047,50 12.795,56 8.748,06 

Crediti diversi 20.779,71 26.396,09   5.616,38 
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Totale crediti di funzionamento 78.543,19 98.401,05 19.857,86 

 

I crediti verso la Camera di Commercio di Perugia e verso il sistema camerale di competenza 2025 

ammontano ad euro 51.209,40 e sono riferiti a : 

Fattura per rimborsi spese Commissione Vini Doc     Euro    3.289,41 

Contributo Unioncamere Nazionale Ercole Olivario 2025   Euro   40.000,00 

Contributo Unioncamere Nazionale per Oro Verde dell’Umbria 2025  Euro 7.919,99 

 

Crediti Verso Organismi regionali: Contributi da ricevere dalla Regione Umbria per i seguenti 

Progetti per un totale di euro 8.000,00: 

- Oro Verde dell’Umbria    euro 3.000,00 

- Umbria del Vino            euro 5.000,00 

I crediti verso clienti di competenza dell’esercizio 2025 ammontano ad € 12.412,30 che sono stati 

quasi completamente riscossi a gennaio 2026.  

I crediti diversi per € 26.396,09 riguardano: € 2.348,60 credito imposta sostitutiva, € 20.896,34 per 

Irap in acconto, € 388,77 erario c/ ritenute, € 106,77 erario c/credito 770, € 147,57 Inail c/ dipendenti, 

€ 1.684,43 crediti per fornitori nota credito da ricevere, € 685,00 crediti ritenuta d’acconto e € 138,61 

credito split payment. 

Disponibilità liquide 

Sono costituite da valori in cassa, valore carta prepagata e valori sul conto corrente bancario. Sono 

iscritte al valore nominale. La cassa rappresenta il valore numerario esistente alla fine dell’esercizio 

di riferimento. 

 

Saldo  31.12.24 Saldo  31.12.25 Variazioni 

(euro) (euro) (euro) 

236.290,95 242.265,76 5.974,81 
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Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo del conto corrente bancario ordinario intrattenuto 

presso la Unicredit Banca € 236.949,48, saldo c/c destinato all’APP Carta degli Oli € 4.416,81, saldo 

carta prepagata al 31.12.25 per € 660,23 e denaro e valori contanti in cassa per € 239,24.  

C)  Ratei e risconti attivi 

 I ratei attivi sono iscritti in osservanza al principio della competenza economica e temporale e si 

riferiscono a ricavi dell’esercizio con manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. I risconti 

attivi sono relativi a costi che hanno già avuto manifestazione numeraria ma la cui competenza è 

relativa anche a periodi futuri. 

E’ presente la voce risconti attivi per € 15,39 e riguarda   canoni fatturazione elettronica pagati nel 

2025 ma di competenza dell’esercizio 2026. 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

A) Patrimonio netto 

Il risultato dell’esercizio prima del calcolo delle imposte è un avanzo pari ad € 7.720,11. Dopo il 

calcolo delle imposte di competenza per l’anno 2025 che sono pari a € 5.270,90 risulta un avanzo 

d’esercizio di € 2.449,21. 

B) Debiti di finanziamento 

Non esistono debiti di finanziamento per l’Azienda Speciale. 

C) - Fondo Trattamento di Fine Rapporto (T.F.R.) 

 Rappresenta l’effettivo debito esistente alla data di chiusura del bilancio, nei confronti dei lavoratori 

dipendenti dell’Azienda Speciale. L’accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto è stato 

eseguito in applicazione della disciplina in materia. 

Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto del personale dipendente ha presentato la seguente 

movimentazione, derivante dall’accantonamento dell’anno: 

Saldo 31.12.24 

(euro) 

150.981,93 

Saldo 31.12.25 

(euro) 

164.139,75 

Variazioni 

(euro) 

13.157,82 

 

Il saldo al 31.12.2025 è così formato: 
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Fondo al 31.12.2024                €   150.981,93 

Fondo complementare 2025 pagato 2026  €       1.850,08- 

Fondo al 31.12.25     €   149.131,85 

Accantonamento 2025                   €      12.069,15 

Rivalutazione 2025     €      3.448,43  

Imposta sostitutiva  T.F.R.               € -      509,68 

Totale Fondo      €   164.139,75 

 

D) Debiti di funzionamento 

 I debiti sono iscritti al loro valore di estinzione.  

I movimenti dell’anno per tipologia di debiti sono i seguenti: 

 Saldo 

31.12.2024 

Saldo 

31.12.2025 

 

Differenza 

Debiti verso C.C.I.A.A. 0 0    

Debiti verso fornitori  69.716,35 60.932,01 -8.784,34 

Debiti verso Unioncamere Nazionale 0 0 0 

Debiti v/Istituti previdenziali e tributari 42.593,89 41.330,25              -1.263,64 
 

Debiti diversi  1.948,85               1.948,85 

TOTALE 112.310,24 104.211,11 

 

-8.099,13 

 
 

Al 31.12.2025 non risultano debiti nei confronti della Camera di Commercio dell’Umbria. 

I Debiti verso fornitori riguardano fatture da ricevere di competenza 2025 per € 55.697,12 e fatture 

da saldare per € 5.234,89 (fatture tutte pagate a gennaio 2026): 

Alessandrelli Centro Casa € 88,60 

Aruba  € 29,80 

Autonoleggi Bevilacqua € 900,00 

Ferramenta Severi €   40,49 
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Il Meglio di Miccioni & Pieretti  € 35,51 

Lease Plan spa €    96,46- 

Neologos di Attubato €    339,28 

RINA Agroqualità  €    4.123,00 

Tender soc. coop  €    343,36- 

Tenute Lunelli Soc. Agricola €   118,03 

 

I debiti verso Istituti previdenziali e tributari per un totale di € 41.330,25 e riguardano:  

Iva Conto erario per € 1.532,30, erario /ritenute passive € 6.769,73, IRAP di competenza € 5.270,90, 

erario c/ ritenute su retribuzioni € 1.890,95, erario c/ritenute addizionali su redditi € 31,00, erario 

c/imposta sostitutiva rivalutazione € 1.093,86, Irap a debito € 11.667,86, INPS € 9.287,71,  ENPALS 

€ 87,30, importo da riversare alla previdenza complementare € 3.601,19 ed € 97,45 importo 

erroneamente versato a Promocamera ma di competenza della Camera di Commercio e pertanto 

riversato nel 2025. 

 E – Non esistono fondi per rischi ed oneri. 

F) - Ratei e risconti passivi 

 I ratei passivi sono iscritti in osservanza al principio della competenza economica e temporale e si 

riferiscono a costi dell’esercizio con manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. I risconti 

passivi sono relativi a ricavi che hanno già avuto manifestazione numeraria ma la cui competenza è 

relativa anche a periodi futuri. 

I ratei passivi, pari a € 24.619,67 riferiscono a:  a) alla 14° mensilità maturata nel 2025 comprensiva  

dei relativi oneri sociali che sarà pagata a giugno 2026  per € 7.855,72 b)  alle quote relative alle 

residue ferie e permessi di competenza 2025 ma che saranno usufruite dai dipendenti nel corso 

dell’anno 2026 per € 7.676,95 c)  al premio di produttività per l’anno 2025  pari ad € 9.087,00 (oneri 

sociali compresi). 

La voce risconti passivi pari a € 46.263,22 riguarda: € 24.263,22 quote incassate nel 2025 ma che 

riguardano progetti relativi all’anno 2026 e € 22.000,00 per progetti iniziati dall’azienda speciale nel 

2025 ma che si completeranno nel corso dell’anno 2026 e che riguarda la partecipazione di Umbria 

Lup and Beer alla Fiera di Rimini 2026 per la promozione del settore. 
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Si precisa che i locali in cui ha sede l’Azienda Speciale sono di proprietà della Camera di Commercio 

dell’Umbria che ne sostiene anche i costi relativi ad acqua luce e riscaldamento. 

 

 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 

A) Ricavi ordinari 

 I ricavi derivanti da prestazioni di servizi sono rilevati al momento dell’avvenuta esecuzione della 

prestazione, mentre i ricavi di natura finanziaria sono riconosciuti sulla base della competenza 

temporale. 

 Saldo 31.12.24 Saldo 31.12.25 Variazioni 

Proventi da servizi 50.155,62 67.091,39 16.935,77 

Altri proventi e rimborsi    

Altri contributi 51.000,00 56.877,99 5.877,99 

Contributo C.C.I.A.A. Umbria  705.000,00 664.500,00 -40.500,00 

TOTALE 806.155,62 788.469,38 -17.686,24 

 

Ai fini della trasparenza delle erogazioni di sovvenzioni pubbliche ex art.1 c.125 della Legge 

n.124/2017 di seguito si specifica il dettaglio relativo al Contributo della Camera di Commercio 

dell’Umbria: 

Contributo per l’anno 2025    € 670.500,00 

Risconto passivo anno 2024  €    16.000,00 

Risconto passivo anno 2025  €    22.000,00-  

Totale contributo CCIAA anno 2025   €    664.500,00 
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Le entrate sono rappresentate dalle seguenti voci: 

- Proventi da servizi per € 67.091,39 così dettagliati: 

Denominazione Importo 

Progetto nazionale  “ Ercole Olivario  “ da aziende olivicole (comprese quote 

Goccia D’Ercole e Olive da tavola  

42.543,98 

Progetto “Banab – Premio Cerevisia” 9.358,00 

Servizio Commissione Vini Doc Docg 3.289,41 

Progetto concorso regionale Umbria del Vino e B2B 11.900,00 

 

-  Altri contributi per € 56.877,99 riguardano: 

            

             Unioncamere Nazionale per Ercole Olivario 2025                                     €   40.000,00 

             Unioncamere Nazionale per Oro Verde dell’Umbria 2025                        €      7.919,99 

             Camera di Commercio del Molise per Ercole Olivario                              €         958,00 

 Regione Umbria per Umbria del Vino      €     5.000,00 

 Regione Umbria Oro Verde      €      3.000,00 

 

 

Contributo Camera di Commercio dell’Umbria € 664.500,00. I contributi rappresentano erogazioni di 

somme per la realizzazione di iniziative di promozione economica e attività svolte a favore di imprese 

della Regione, progettate e realizzate   dall’azienda speciale per delega conferita dalla Camera di 

Commercio dell’Umbria e successivamente dettagliate.  

 

B) Costi di Struttura 

 

 

Saldo 31.12.24 

 

Saldo 31.12.25 

 

Variazioni 

Organi Istituzionali – Collegio Revisori dei 

Conti 

14.621,19 13.981,45 -639,74 
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Costo del personale 273.504,10 247.274,69 -26.229,41 

Spese di funzionamento per prestazione di 

servizi 

275.349,64 229.320,27 -46.029,37 

Oneri diversi di gestione (imposte) 5.837,01 

 

5.270,90 

 

-566,11 

 

Ammortamenti 1.061,80 730,65 -331,15 

TOTALE 570.373,74 496.577,96 -73.795,78 

 

In relazione a quanto previsto dall’art.65, comma 2, del d.p.r. n. 254/2005, circa l’obiettivo che 

le aziende speciali devono perseguire, assicurando la copertura dei costi strutturali mediante 

l’acquisizione di risorse proprie, si precisa che per tale copertura, vanno considerati i soli costi 

di struttura relativi al funzionamento dell’Azienda (circolare min. 3612/C del 2007): 

      Costi organi statutari: €     13.981,45 

 Costo ammortamenti : €         730,65 

 

Il totale dei costi di struttura relativi al funzionamento è pari a € 14.712,10, ricavi propri € 

67.091,39 quindi si evince che l’obiettivo, così come atteso anche nel bilancio preventivo 2025, 

della copertura dei costi di struttura con ricavi propri è stato ampiamente raggiunto. 

 

Le principali voci che compongono i costi di gestione sono le seguenti: Organi Istituzionali € 

13.981,45 e riguarda i compensi e rimborsi spese al Collegio dei Revisori dei Conti. I Gettoni di 

presenza di competenza 2025 ai Consiglieri dell’Azienda Speciale sono al momento sospesi in attesa 

di normativa di riferimento. 

7) Costo del personale € 247.274,69 così dettagliato:  

a) Competenze al personale                                                    € 170.300,46 

b) Oneri sociali             €   58.223,85 
c) Accantonamento 2025 al TFR                      €    15.517,58 

d) Altri costi ( INAIL ,buoni pasto, Fondo Est)               €      3.232,80  

  

 

L’organico al 31.12.2025 è composto da: 

n. 1 dipendente di livello I (dal 2004) 

n. 3 dipendenti di livello II  a part time al 75% (dal 2004) 

n. 2 dipendenti di livello IV (dal 2023) 

 
8) Funzionamento: 
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a) Spese di funzionamento per prestazioni di servizio €. 229.320,27 così suddivise:  

Spese telefoniche                                                                        €          1.079,08 

Spese di Cancelleria, PC e varie                                                         €           2.339,85 

Noleggio Fotocopiatrice                      €          1.001,39 

Spese bollo per rinnovo marchi, domini web                                                €             349,56 

Consulenze esterne (Fiscale -paghe-Privacy Resp. prot. Dati, piatt.web)     €         16.907,99 

Spese assicurazioni                       €             969,21 

Facchinaggio                                                                                                  €             995,74 

Costo per progetto “Ercole Olivario Commerciale”                              €         97.273,83 

Costo Progetto Umbria della Birra                     €           2.392,64 

Costo progetto “Umbria del Vino” e Incoming B2B       €       106.010,98 

 

c) Oneri diversi di gestione per € 5.270,90 relativo all’imposta IRAP di competenza. 

9) Gli Ammortamenti per il 2025 sono pari ad € 400,00 immobilizzazioni immateriali ed € 330,65 

per immobilizzazioni materiali. 

C)  Costi  istituzionali 

I costi diretti per iniziative istituzionali sono pari a € 288.714,67 e si suddividono in: 

 Manifestazione Ercole Olivario 2025                                        €   106.994,45 

 Progetti Agroalimentare (Umbria dei formaggi, Fior di Cacio)            €    46.062,15                                   

 Progetto Raccontami L’Umbria             €    10.176,93 

 Progetto Presidenza CCIAA                                                              €    14.870,13 

 Concorso regionale Oro Verde       €      2.610,05 

Concorso Cerevisia       €        778,12 

Tipicamente Umbria rinnovo dominio     €        848,50 

Spese commissione vini      €      8.890,63 

Comitato imprenditoria Femminile     €     23.644,19 

Concorso Extra Cuoca       €     40.464,12 

Umbria della Birra – Lup and Beer     €     33.375,40 
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D) Gestione Finanziaria 

Proventi conto corrente € 1,21 e Oneri finanziari per € 1.233,91 per commissioni e spese bancarie,     

E) Gestione straordinaria 

Proventi straordinari per sopravvenienze € 993,10 che riguardano costi inizialmente inseriti a 

preventivo con natura istituzionale e che poi sono stati inseriti tra quelli commerciali e quindi con iva 

detraibile e oneri straordinari per € 487,94. 

 

 

Risultato dell’esercizio 

Le imposte sono computate nel rispetto del principio di competenza, comprendendo, quindi, sia le 

imposte correnti che quelle differite e anticipate e vengono calcolate in funzione del reddito 

imponibile per l’attività dell’Azienda Speciale individuata come “commerciale” e sull’imponibile 

previdenziale del costo del lavoro per quanto riguarda l’attività individuata come “istituzionale”.  

 La gestione dell’azienda speciale ha fatto emergere, prima del computo delle imposte di competenza, 

un avanzo di € 7.720,11 che dimostra l’elevatissimo grado di efficienza dell’azienda speciale nel 

portare a termine i programmi di attività deliberati dal Consiglio di Amministrazione con il 

conseguente risparmio sulla gestione dei progetti per averli in parte realizzati con risorse interne. 

Dopo il calcolo delle imposte di competenza per l’anno 2025 che sono pari a € 5.270,90 risulta un 

avanzo d’esercizio di € 2.449,21. 

Visto il dettaglio delle voci che compongono lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico, il 

Collegio, sottolinea la correttezza della contabilizzazione dei ratei e dei risconti, le cui voci 

esprimono la corretta rilevazione dei fatti di gestione secondo il principio della competenza 

economica. Attesta inoltre, che è stato operato l’accantonamento a titolo di TFR nel rispetto della 

normativa vigente e del C.C.N.L. applicato, e pertanto, come tale, incluso nei costi di competenza. Il 

Collegio dei Revisori dichiara di aver adempiuto a quanto previsto dall’articolo 73 del D.P.R. 254 del 

2005, recante “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere 

di Commercio”. 

Il Collegio altresì attesta: 

a) L’esistenza delle attività e delle passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché 

l’attendibilità delle valutazioni di bilancio; 
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b) La correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione; 

c) L’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi 

allegati; 

d) La corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili; 

e) La corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità e di quelle fiscali. 

 

In riferimento all’inserimento di alcune aziende speciali camerali nell’elenco Istat delle P.A. che devo 

concorrere agli obiettivi di efficientamento di finanza pubblica ex L. 196 del 31.12.2009, Il Collegio 

prende atto dell’interlocuzione avviata con Unioncamere al fine di sottoporre all’attenzione del Mimit 

valide condizioni esimenti che esonererebbero Promocamera dagli ulteriori adempimenti 

amministrativi previsti dalla norma.  

 

Il Collegio prende atto, che l’Azienda, nella Nota Integrativa, ha reso le informazioni in merito ai 

contributi pubblici ricevuti ai sensi dell’articolo 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017, n.124. 

Tutto ciò premesso, il Collegio, ai sensi del disposto dell’articolo 73 del D.P.R. 254 del 2005, esprime 

parere favorevole all’approvazione del bilancio d’esercizio per l’anno 2025. 

 

La riunione è terminata alle ore 11,10 del 27.03.2026 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

f.to dott. Alfonso Rizzo                  

COMPONENTE 

f.to dott.ssa Clementina Francesca Romana Cavuoti   

COMPONENTE 

f.to dott. Gaetano Munafo’    

 

 

 

 

 


